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AULA MAGNA  
 
 
Eccellenze Reverendissime, 
Magnifico Rettore, 
Chiarissimi Professori, 
Stimato Personale Addetto, 
Cari Studenti, 

l’Anno della Misericordia ha avuto termine domenica scorsa 
nelle Chiese particolari e, domenica prossima, il Santo Padre lo concluderà a Roma. 

Questo anno di grazia è stato offerto a tutti noi membri di questa Alma mater come 
un’occasione privilegiata per approfondire, fino a renderla il più possibile stabile, la coscienza che 
l’opera di misericordia a cui è chiamata costitutivamente la nostra Università è quella della 
trasmissione dei saperi, nell’ambito delle opere di misericordia spirituali. 

Mi riferisco ad un sapere come ricerca della verità, realizzato non solo con scrupolo 
disciplinare ma nel quadro di una formazione intera della persona e capace di educare alla ricerca di 
senso (significato e direzione) dell’esistenza.  

Permettete, all’apertura del nuovo Anno Accademico, qualche brevissima notazione in 
proposito.  

1. Innanzitutto bisogna, senza sosta, prestare cura alla communitas studentium et docentium 
che coinvolge anche il personale non docente. Ciò domanda rapporti benevoli, ospitali, collaborativi 
e anche disponibili alla correzione. Solo l’astrazione con cui spesso ci muoviamo, favorita dalla 
frammentazione, ci fa dimenticare che il cammino dell’accoglienza della verità – attraverso la 
ricerca, l’insegnamento e lo studio: i fattori della vita ordinaria su cui si misura la qualità di una 
Università – è reso possibile da una comunione concretamente e stabilmente attuata. 

 
2. In secondo luogo, è necessaria un’attenzione appassionata al nostro tempo (segni dei tempi) 

sostenuta da una visione culturale (capace di conoscenza e di valutazione) che vada oltre il 
neutralismo e lo stesso specialismo. È una visione che chiede di nascere dal basso e per questo deve 
essere trasversale a tutte le facoltà, ai dipartimenti, ai centri di ricerca e alle alte scuole.  

Ringrazio in proposito, come presidente dell’Istituto Toniolo, tutti gli attori della Libera 
iniziativa di Ateneo.  

 
3. Una simile pratica dell’identità dinamica della Università Cattolica del Sacro Cuore ad 

opera dei soggetti personali e comunitari, educherà in docenti, studenti e personale addetto 
l’attitudine a vedere e valutare le implicazioni culturali e deontologiche delle professioni, 
abilitandoli così ad assumere responsabilità impegnative, anche gravi. 

L’Università Cattolica non può astenersi dal creare, “all’interno” della sua attività specifica e 
non “accanto” ad essa, ma dentro tutti i livelli accademici, occasioni stabili per ripensare e 
rielaborare, teoricamente e praticamente, questa sua identità nella sequela dell’esperienza cristiana 
considerando concretamente il Magistero della Chiesa. 
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4. L’Anno Accademico che oggi ufficialmente inauguriamo vedrà a Milano come ospite di 

eccezione Papa Francesco. Chiedo anche a tutti voi, fin da oggi, il massimo coinvolgimento, 
personale e comunitario, per far sì che la visita del Santo Padre sia occasione di conferma e di 
crescita nella fede e nell’assunzione del compito di costruire ambiti di vita buona da condividere 
con tutti i nostri fratelli uomini. Per questo invitiamo, fin da ora, tutti – credenti e non credenti delle 
terre lombarde – ad incontrarlo in qualcuno dei diversi momenti della Sua visita, soprattutto quello 
della Messa di popolo che si svolgerà presso il parco di Monza alle ore 15 di sabato 25 marzo 
prossimo venturo.  

Il Vangelo dell’umano, che è lo stesso Cristo Signore, infatti, è per tutti e non esclude 
nessuno.  

Buon anno accademico 2016-2017. 
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